
 

Comunità Cristiana di 
sant’Alessandro, san Giuseppe e santa Maria Assunta in Riva del Garda,  

san Giorgio in Pregasina 
 

 

Dal Vangelo secondo Matteo (20,19-23) 
La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli 
per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e 

il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato 
me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i 

peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati». 
 
 

VIENI, SPIRITO DI DIO 
  

 

Vieni Spirito del Risorto,  
vieni, e riempi di aria nuova la nostra vita.  

  

 Vieni e semina nel cuore speranza.  
Vieni e rendici capaci di costruire pace.  

  

Vieni, Spirito che avvolge il cosmo, vieni, in noi! 
  

Vieni e insegnaci a percorrere vie nuove, 
anche rischiose o non ancora battute, 

pur di fare germogliare nel mondo nuove scintille di speranza. Amen. 
 

Vita della comunità 
Ogni sera al suono delle 
campane dell’Ave Maria alle ore 
20,30, in comunione con tutta la 
diocesi, le nostre famiglie sono 
invitate a vivere un momento di 
preghiera per la situazione 
creatasi dal Covid-19 e invocare 
la protezione di Maria con la 
recita di una decina del rosario. 

Sul sito della Comunità Cristiana all’indirizzo 
http://rivadelgarda.diocesitn.it/ è possibile 
trovare queste e molte altre notizie tra cui gli 
orari delle sante messe, il modulo per affidare 
un’intenzioni di messa, la pagina per la 
meditazione del Vangelo e una pagina nella 
quale ricordiamo i nostri fratelli e sorelle, 
defunti in queste settimane. 

Giovedì 5 ore 20.45 l’arcivescovo Lauro chiama a raccolta 
le comunità cristiane di tutto il territorio diocesano per 
recitare – in DIRETTA STREAMING – la preghiera del 
rosario. Sarà un'”Ave Maria” collettiva per esprimere a Dio 
un ringraziamento per averci accompagnato in questa 
stagione così particolare. Nella recita del rosario saranno 
coinvolte voci rappresentative di vari ambiti: mondo della 
salute e del lavoro, ammalati e anziani, giovani, famiglie, 
movimenti e associazioni. 

Da lunedì 1 giugno gli orari di apertura delle chiese parrocchiali e del 
santuario di santa Maria Inviolata subiranno delle variazioni. Si 
ricorda che l’entrata in chiesa può avvenire solo attenendosi ad 
alcune disposizioni, quali indossare la mascherina, igienizzare le 
mani, rispettare la distanza di un metro... Di seguito gli orari:  
santuario di santa Maria Inviolata  
tutti i giorni dalle 8.00 alle 17.00;  
santa Maria Assunta  
tutti i giorni dalle 8.00 alle 18.00;  
san Giuseppe tutti i giorni dalle 8.00 alle 18.00;  
san Giorgio tutti i giorni dalle 14.00 alle 18.00;  
santi Pietro e Paolo  
lun. mart. giov. dalle 15.00 alle 19.00  
merc. ven. e dom. dalle 9.00 alle 12.00. 

Le sante messe domenicali e festive seguono l’orario e le 
disposizioni già indicati nello scorso weekend. Ogni chiesa potrà 
accogliere un massimo di fedeli: s. Maria Assunta 126 fedeli, s. 
Giuseppe superiore 200 fedeli, s. Pietro e Paolo 84, s. Giorgio in 
Pregasina (cimitero) 20 fedeli. Per questo invitiamo tutti a sentirsi 
parte di un’unica comunità e a scegliere la celebrazione a cui 
partecipare non secondo l’abitudine ma partendo da altri criteri 
quali ad esempio la possibilità di spostamento autonomo verso 
altre chiese e altri orari. Si consiglia, inoltre, di arrivare con un 
certo anticipo per poter garantire a tutti l’entrata in chiesa prima 
dell’inizio della celebrazione dovendo seguire alcune 
disposizioni secondo protocollo.Gli orari sono consultabili 
sull’apposita locandina posta alle bacheche delle chiese o sulla 
pagina “Orari messe” del sito della Comunità.  

L’emergenza Covid-19 che stiamo vivendo ha aumentato notevolmente le difficoltà 
economiche di tante famiglie della nostra comunità a cui la Caritas sta cercando di dare 
risposta anche attraverso le donazioni e gli aiuti di molti benefattori a cui va il nostro 
pensiero e il nostro ringraziamento. Desideriamo, di seguito, segnalare alcuni numeri utili:  
 per fare una donazione in denaro è possibile eseguire un bonifico sul c/c intestato 

a Caritas di Riva del Garda Iban IT37O0801635320000002042088 
 se, invece, ci troviamo in difficoltà economica e abbiamo bisogno di un aiuto 

alimentare possiamo rivolgerci a don Mattia (referente Caritas per questo aspetto) al 
numero di cellulare 3465345403 

Da lunedì 1 giugno sarà disponibile all’indirizzo 
dell’associazione Noi “In Cammino” 
www.rivaincammino.it, un questionario 
rivolto alle famiglie con figli nella fascia d’età 
6-13. Le risposte a tale questionario serviranno 
agli animatori per programmare le attività di 
quest’estate così particolare, partendo dalle 
reali esigenze delle famiglie. Ringraziamo, fin 
d’ora, tutti coloro che vorranno condividere con 
noi la loro opinione. 
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Intenzioni Sante Messe dal 31 maggio al 7 giugno 2020 
DOMENICA 31 MAGGIO – DOMENICA DI PENTECOSTE 
santa Maria Assunta ore 08.00 + Gianfranco e Silvio Menapace + Uguccioni Irma (ann.) 

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 09.15 Intenzioni offerente  

san Giorgio in Pregasina ore 10.00 Angelini Mario e Adolfo Paladini Giovanna 

san Giuseppe superiore ore 10.30 Intenzioni offerente  

santa Maria Assunta ore 11.00 Comunità e Benefattori 

+ Betta Ettore 

+ Bolognani Gina 

+ Munari Anita 

+ Vicari Tiberio 

Leonardo e Riccardo  

+ Giavina Riccardo 

santa Maria Assunta ore 18.00 + Dalbosco Bruno  

san Giuseppe superiore ore 19.00 + Mario  

LUNEDÌ 1 GIUGNO – beata Vergine Maria, Madre della Chiesa 

san Giuseppe  ore 08.30 + Mario e Clotilde  

santa Maria Assunta ore 18.00 + Salvatore Sciangula + Piva Lino (ann.) 

MARTEDÌ 2 GIUGNO – Messa della Feria – santi Marcellino e Pietro, martiri 

santa Maria Assunta ore 08.30 + Bertozzi Paolo + Pastorelli Giovanna Fiorenza  

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 18.00 Intenzioni offerente  

MERCOLEDÌ 3 GIUGNO – Mercoledì delle Tempora d’estate – santi Carlo Lwanga e compagni, martiri 
san Giuseppe  ore 07.00 Intenzioni offerente  

santa Maria Assunta ore 18.00 + Floriani Pia, Enrico e Olga  

GIOVEDÌ 4 GIUGNO – Messa della Feria – giornata di preghiera per le vocazioni 
santa Maria Assunta ore 08.30 + Vicari Tomaso e Olimpia + Anita Trenti 

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 18.00 Intenzioni offerente  

VENERDÌ 5 GIUGNO – venerdì delle Tempora d’estate – san Bonifacio, vescovo e martire – primo venerdì del mese 

san Giuseppe  ore 08.30 Intenzioni offerente  

santa Maria Assunta ore 18.00 Secondo le intenzioni del gruppo 

missionario 

+ Mario Parisi (ann.) 

SABATO 6 GIUGNO – sabato delle Tempora d’estate - Messa della Feria – beato Odoardo Focherini, martire – san Norberto, 
vescovo – memoria della beata Vergine Maria 

santa Maria Assunta ore 08.30 + Giubertoni Elviro + Gambini Elda 

santa Maria Assunta ore 17.00 + Cretti Rita  

san Giuseppe superiore ore 19.00 + Degasperi Virginia e Cristiano  

DOMENICA 7 GIUGNO – SANTISSIMA TRINITÀ 
santa Maria Assunta ore 08.00 + Fam. Trenti + Sartori Alberto 

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 09.15 Intenzioni offerente  

san Giorgio in Pregasina ore 10.00 Intenzioni offerente  

san Giuseppe superiore ore 10.30 Intenzioni offerente  

santa Maria Assunta ore 11.00 Comunità e Benefattori 

+ Corgiolu Roberta Ettore 

+ Vicari Tiberio 

santa Maria Assunta ore 18.00 + Libera Bianca  

san Giuseppe superiore ore 19.00 + Fam. Benazzolli e Bruni  
 

Commento al Vangelo di mons. Erio Castellucci: “Erano chiuse le porte” 
 “Erano chiuse le porte”. Il Vangelo di oggi registra la paura dei discepoli che si rinchiudono in casa per timore dei Giudei. Le porte chiuse, 

barriere contro i pericoli esterni, dovrebbero assicurare una certa tranquillità. Invece qui sono segno di turbamento, di mancanza di serenità. 

È Gesù che, attraversando queste porte chiuse porta la pace: “Pace a voi!” sono le sue prime parole ai discepoli dopo la risurrezione. 

Evidentemente prima non erano in pace; perché chi si chiude dentro, vorrebbe essere solo lasciato in pace, ma non ha la pace vera, quelle 

del cuore. Quando chiudiamo le porte alle nostre relazioni, quando sperimentiamo l’isolamento, quando temiamo il confronto che ci mette 

in discussione, non abbiamo certo la pace del cuore. L’aria viziata degli ambienti chiusi è fatale per le nostre relazioni. È fatale per la coppia 

e la famiglia: tante ferite si potrebbero evitare o almeno alleviare se si tenessero aperte le porte del dialogo, del confronto, sia dentro che 

fuori la famiglia. Ma l’aria viziata è fatale anche per le relazioni nelle nostre comunità cristiane, dove il timore che venga messo in 

discussione quello che si è sempre fatto, a volte ostacola lo spirito della missione e impedisce l’apertura a tutti. Le porte chiuse sono poi 

fatali nel confronto sociale e politico, dove spesso – come purtroppo vediamo nei dibattiti televisivi e sui giornali, prevalgono i pregiudizi 

e la pratica di gettare discredito su chi la pensa diversamente. Il fatto è che noi uomini, quando siamo presi dalle paure, scegliamo la facile 

soluzione di chiudere le porte, invece di aprirci al confronto con gli altri. Ci vuole il Signore, con il suo Spirito, per attraversare le nostre 

porte chiuse e donarci la pace. È quello che fa Gesù la sera di Pasqua: “Pace a voi! Ricevete lo Spirito Santo!”. Lo Spirito Santo passa 

attraverso le porte chiuse del cuore e porta l’ossigeno dell’amore, perché non è altro che l’amore di Dio donato a noi. Nel giorno di 

Pentecoste il dono dello Spirito apre le porte del cuore impaurito degli apostoli che iniziano a predicare apertamente, ma apre anche i cuori 

e le menti degli ascoltatori “Ciascuno il udiva parlare nella propria lingua”. San Paolo dice che la fantasia dello Spirito dona a ciascuno dei 

carismi diversi, favorendo l’unità nella diversità, l’amore non vuole delle truppe di soldatini tutti uguali, ma rispetta i doni diversi di 

ciascuno. Lo Spirito non ha paura delle diversità ma le valorizza e le porta a collaborare. Nel Vangelo di oggi il dono dello Spirito conduce 

al perdono: “A coloro a cui perdonerete i peccati saranno perdonati”; e spesso è proprio questa la porta più pesante da abbattere: quella di 

un cuore che non riesce a perdonare. Il miracolo dello Spirito Santo, è di aprire le porte del cuore al perdono reciproco, lasciando come 

dono la vera pace. Nel giorno di Pentecoste, accogliamo in modo speciale il famoso invito che Giovanni Paolo II, all’inizio del suo 

pontificato, fece a tutti, cristiani e non cristiani: “Aprite, anzi spalancate le porte a Cristo!”.  


